PROCEDURA AMMINISTRATIVA “CELIACHIA” - 
Premessa.

Che cos’è la celiachia.

La celiachia è un’intolleranza permanente al glutine presente negli alimenti.
Il glutine è un complesso proteico presente in alcuni cereali (frumento, segale, orzo, avena, farro, spelta, kamut, triticale).

L’intolleranza al glutine genera gravi danni alla mucosa intestinale quali l’atrofia dei villi intestinali.

Con “dieta aglutinata” si definisce il trattamento della celiachia basato sulla dieta di eliminazione di tutti i cereali contenenti glutine.

La dieta senza glutine, condotta con rigore, è l’unica terapia che garantisce al celiaco un perfetto stato di salute.

Notifica del Ministero della salute

La norma di riferimento per la produzione degli alimenti senza glutine  (ed altri prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare) è rappresentata dal D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 111 e successive modifiche. Tale Decreto Legislativo prevede che la produzione ed il confezionamento di prodotti senza glutine vengano effettuati in “stabilimenti autorizzati” dal Ministero della Salute. Inoltre i prodotti sono soggetti a “notifica di etichetta”. 
Sempre la stessa norma prevede che solo gli alimenti prodotti presso stabilimenti autorizzati e sottoposti a procedura di notifica di etichetta possono riportare sulla confezione l’indicazione “dietetico” e la scritta “senza glutine”.

I prodotti sottoposti alla procedura di Autorizzazione e notifica Ministeriale sono inclusi in un Registro Nazionale. Dal mese di luglio 2005, il Ministero della Salute ha dato facoltà alle imprese di apporre sull’involucro esterno dei prodotti che hanno completato l’iter istruttorio, nello stesso campo visivo della denominazione, un riferimento all’inclusione nel Registro Nazionale.

I prodotti dietetici che hanno completato la procedura di notifica e che possono essere erogati gratuitamente nelle singole regioni a carico del Servizio sanitario Nazionale ai pazienti con accertata diagnosi di celiachia sono elencati sul Registro Nazionale del Ministero della Salute concernente l’Assistenza Sanitaria integrativa relativa ai prodotti destinati ad una alimentazione particolare. Tale elenco è disponibile, nei suoi aggiornamenti periodici, nel sito del Ministero della Salute e pubblicato su internet, all’indirizzo: http://www.ministerosalute.it/
Con L. 4 luglio 2005 n. 123, 

art. 1 – la malattia celiaca o celiachia è riconosciuta come malattia sociale.

Art. 4 – al fine di garantire un’alimentazione equilibrata, ai soggetti affetti dea celiachia è riconosciuto il diritto all’erogazione gratuita di prodotti dietoterapeutici senza glutine.

Le modalità erogative possono essere autonomamente definite da ciascuna Regione.

REGIONE PIEMONTE
La Regione Piemonte ha adottato una serie di provvedimenti volti a garantire migliore assistenza ai cittadini affetti da malattia celiaca.

Con provvedimento di Giunta (D.G.R. n. 7 – 6807 del 10 settembre 2007) è stato stabilito che i cittadini che ne abbiano diritto possono utilizzare i documenti di spesa (buoni) per le forniture di prodotti senza glutine del Servizio sanitario nazionale presso qualsiasi struttura vendita commerciale con sede in Piemonte.
Dal 1 gennaio 2008, i buoni sono frazionati in quattro parti uguali, spendibili anche separatamente (ALLEGATO A).

Premesso quanto sopra e in attuazione del provvedimento della Regione Piemonte, che dal primo gennaio 2008 autorizza la vendita dei prodotti per celiaci (fino ad oggi preclusa esclusivamente alle farmacie e negozi specializzati) presso le strutture commerciali e quindi anche della grande distribuzione, Nova Coop ha realizzato la seguente procedura volta a consentire ai clienti/celiaci l’acquisto di un vasto numero di prodotti contenuti nel Registro Nazionale del Ministero ad un prezzo di mercato che è monitorato e calibrato da Coop Italia ed influenzato dagli sconti, promozioni e fidelizzazioni.
Autorizzazioni

Nova Coop s.c  ha ottenuto l’autorizzazione per la vendita di prodotti per celiaci, con diritto al rimborso da parte dell’Asl di competenza di ciascun cliente/celiaco residente esclusivamente nella Regione Piemonte.

A ciascun punto di vendita è stato assegnato un codice univoco identificativo regionale che dovrà essere riportato in tutta la documentazione necessaria per il rimborso (ALLEGATO E)

Non sono stati attribuiti i codici ai punti di vendita di Tradate (VA), Luino (VA) e Castano Primo (MI), in quanto fuori Regione.

Gestione dei prodotti per celiaci

Gli articoli per celiaci rimborsabili sono individuati nell’anagrafica articoli di SAP tramite un apposito flag assegnato direttamente da Coop Italia per i prodotti nazionali e dal CCNO per i prodotti locali.

Tale anagrafica sarà costantemente monitorata e aggiornata adeguatamente da Coop Italia e dal CCNO (Centro gestione anagrafiche listini).
In caso contrario non potrà essere garantita la corretta gestione della procedura con possibilità di mancati rimborsi da parte delle ASL ovvero servizio negativo nei confronti dei clienti.

La stampa dei prodotti rimborsabili, disponibili presso ciascun punto di vendita, aggiornata costantemente con i prezzi di vendita,  è a disposizione su richiesta del cliente presso il punto d’ascolto (Iper) e presso l’ufficio del capo negozio (Super). 

Stampa dei prodotti rimborsabili
Il cliente effettua regolarmente la spesa e paga alle casse gli articoli acquistati. Se la richiede ha diritto ad avere la fattura.
Il cliente/celiaco nello stesso giorno in cui ha effettuato la spesa, presenta al punto d’ascolto del canale iper e presso l’ufficio del pdv del canale super, lo scontrino fiscale rilasciato alle casse e richiede “la stampa dei prodotti rimborsabili” . (ALLEGATO B).
La stampa che viene rilasciata, unitamente al modulo per l’inserimento delle fustelle (ALLEGATO C), estrapola dallo scontrino fiscale di riferimento esclusivamente i prodotti per celiaci contenuti nel Registro Nazionale del Ministero della Salute.

Registro Nazionale costituisce l’unico documento di riferimento per l’individuazione dei prodotti rimborsabili.

La “stampa dei prodotti rimborsabili” deve essere conservata dal cliente fino al momento della richiesta di rimborso che può avvenire in circolarità presso ogni punto di vendita NOVA COOP che ha sede in Piemonte, con esclusione quindi dei punti di vendita siti a Tradate (VA), Luino (VA) e Castano Primo (MI) in quanto fuori Regione. Non può inoltre essere richiesto il rimborso a Mondovì in quanto di proprietà di Coop Liguria.
La stampa può essere richiesta solo ed esclusivamente nello stesso giorno in cui è stata effettuata la spesa. E’ persa la possibilità nei giorni successivi. 

La “stampa dei prodotti rimborsabili” è utilizzabile entro un anno dall’acquisto dei prodotti contenuti.

Buono rimborso

Il “Buono celiachia” è un documento di legittimazione che sostituisce il denaro.

Il buono è nominativo e individuale. Ogni celiaco riceve dall’ASL di propria competenza quattro buoni di pari importo spendibili in ciascun mese.

Il buono è spendibile esclusivamente nel periodo di riferimento riportato sullo stesso e per l’importo indicato. Nel caso in cui il valore complessivo degli articoli inclusi nella “stampa dei prodotti rimborsabili” sia inferiore al valore del buono, la differenza non è rimborsabile. Il buono pertanto non dà diritto a resto.

Rimborso

Il cliente/celiaco che ha la residenza in Piemonte, per il rimborso del/dei buoni deve presentare entro e non oltre l’ultimo giorno del mese di scadenza del buono/i, al punto d’ascolto (Iper) o l’ufficio (super) la seguente documentazione:

1) “la stampa dei prodotti rimborsabili”;

2) lo/gli scontrino fiscale di riferimento;

3) il/i buono rilasciato dall’ASL

4) le fustelle asportabili con codice a barre dei prodotti acquistati applicati sul modulo rilasciato dal Punto di Vendita su indicazione della Regione.
E’ categoricamente escluso l’utilizzo di punti metallici e per l’applicazione sul foglio deve essere utilizzato il nastro adesivo trasparente così da consentire la lettura ottica.

Attività dell’incaricato presso il punto d’ascolto (Iper) e ufficio (Super)

L’incaricato prima di effettuare il rimborso deve controllare scrupolosamente la validità dei buoni (scadenza, competenza Regione Piemonte) e creare l’anagrafica del celiaco se non già presente ovvero richiamare il nominativo attraverso il codice fiscale.
Il rimborso deve essere corrisposto personalmente al celiaco, tranne che per i minori il cui rimborso  è corrisposto al genitore/tutore.
In caso di richiesta da parte di delegato, il rimborso può essere effettuato a condizione che lo stesso presenti delega scritta del celiaco delegante, con allegata copia del documento d’identità e firma in originale di quest’ultimo.

Successivamente digita il numero e la data della “stampa dei prodotti rimborsabili” e verifica con lettura ottica delle fustelle o digitazione del codice EAN, la corrispondenza dei prodotti acquistati e relativo importo corrispondente al lordo e al netto dell’IVA.
Ciascun articolo individuato viene contrassegnato da un flag per impedire il doppio rimborso. Vengono contrassegnati tanti articoli quanti sono necessari fino a concorrenza dell’importo dei “buoni” rilasciati dall’ASL che il cliente/celiaco chiede di poter utilizzare.
All’atto del rimborso viene emessa una ricevuta in duplice copia (ALLEGATO D) e ritirati i seguenti documenti:

1) buono/i rilasciati dall’ASL

2) modulo contenente le fustelle

3) copia ricevuta rimborso
4) originale delega e copia documento d’identità del celiaco (in caso di rimborso al delegato) 
5) stampa dei prodotti rimborsabili che viene sostituita con i prodotti residui non rimborsati.

La ricevuta attesta l’effettuazione del rimborso da parte dell’incarico ed è firmato dal celiaco, dal delegato o dal genitore nei confronti dei minorenni, anche ai fini del rilascio del consenso al trattamento dei dati sensibili. Il rifiuto a fornire i dati o il consenso al trattamento non consentono di perfezionare l’operazione medesima in quanto necessari per l’espletamento della pratica di rimborso da parte dell’ASL nei confronti di Nova Coop.
Il plico di documenti così composto è allegato alla distinta incassi di fine giornata. Il totale dei rimborsi effettuati è inserito manualmente nella sezione Uscite “ALTRO.”

Rimborso alla Cooperativa 
A fini del rimborso Nova Coop trasmette con cadenza mensile, entro il 15 del mese successivo, la fattura alle ASL.
Il plico, contenente i moduli con le fustelle e i buoni dell’ ASL del mese di riferimento, è allegato alla fattura e spedito alla ragioneria di ciascuna ASL del Piemonte di appartenenza dei clienti/celiaci, entro i primi 15 giorni del mese successivo, per la registrazione ai fini IVA e relativo rimborso. 

La fattura contiene suddivisa per cliente e Punto di Vendita con l’indicazione del codice autorizzazione di ciascuno, il dettaglio degli acquisti, l’imponibile al lordo degli sconti, gli sconti, l’imponibile al netto degli sconti, l’iva e l’aliquota iva di riferimento.
Le ASL della Regione Piemonte ai fini della fatturazione sono le seguenti:

	AZIENDE SANITARIE REGIONE PIEMONTE
	
	
	
	
	

	A.S.L.
	INDIRIZZO
	CAP
	CITTA'
	PROV.
	PARTITA IVA

	TO1
	VIA SAN SECONDO 29
	10128
	TORINO
	TO
	09737640012

	TO2
	C.SO SVIZZERA N. 164
	10149
	TORINO
	TO
	09737190018

	TO3 (Rivoli, Collegno)
	VIA MART. XXX APRILE N. 30  (sede provvisoria)
	10093
	COLLEGNO 
	TO
	09735650013

	TO4 (Cirie', Chivasso, Ivrea)
	VIA ALDISIO N. 2
	10015
	IVREA
	TO
	09736160012

	TO5 (Chieri)
	VIA SAN DOMENICO N. 21
	10023
	CHIERI
	TO
	06827170017

	VC 
	C.SO MARIO ABBIATE N. 21
	13100
	VERCELLI
	VC
	0181110020

	BI
	VIA MARCONI N. 23
	13900
	BIELLA
	BI
	01810260024

	NO
	VIA DEI MILLE N. 2
	28100
	NOVARA
	NO
	01522670031

	VCO
	VIA MAZZINI N. 117
	28887
	OMEGNA
	VB
	00634880033

	CN1 (Cuneo, Mondovì, Savigliano)
	VIA OSPEDALI N. 14
	12038
	SAVIGLIANO
	CN
	01127770046

	CN2 
	VIA VIDA N. 10
	12051
	ALBA
	CN
	02419170044

	AT
	VIA ORFANOTROFIO N. 15
	14100
	ASTI
	AT
	01120620057

	AL (Alessandria, Casale Monferrato, Novi)
	VIALE GIOLITTI N. 2
	15033
	CASALE MONFERRATO
	AL
	02190140067


I codici identificativi assegnati dalla Regione Piemonte ai Punti di vendita sono i seguenti:

	PUNTI VENDITA


	CODICE IDENTIFICATIVO REGIONALE

	CAMERI  – Via Novara n. 54
	10222

	TORINO  –  Corso Belgio n. 151D
	10223

	GALLIATE   –  Via Novara n. 11
	10224

	DOMODOSSOLA – P.zza Matteotti n. 10/11
	10225

	CREVOLADOSSOLA  – Via Garibaldi n. 4
	10226

	NOVARA – Via XXIII Marzo n. 200
	10227

	ARONA  – Via Monte Pasubio n. 6
	10228

	DOMODOSSOLA – Via Cassino n. 12
	10229

	VERCELLI –  Largo Chatillon n. 10
	10230

	CASALE MONFERRATO – Via Madre Teresa di Calcutta n. 1
	10231

	PIOSSASCO – Via Torino n. 54/1
	10232

	TORINO –  Negarville n. 23bis
	10233

	PINASCA – Via Sestriere – Loc. Castelnuovo n. 73
	10234

	BORGARO TORINESE – Via Lanzo n. 181
	10235

	SAN MAURO T.SE –  Via Trieste n. 20-22
	10236

	CASTELLAMONTE – Strada Bairo n. 43
	10237

	CHIERI – Via Conte Rossi di Montelera n. 51
	10238

	CHIVASSO – Corso Galileo Ferraris n. 191
	10239

	BRA – Via Senatore Sartori n. 9
	10240

	PUNTI VENDITA


	CODICE IDENTIFICATIVO REGIONALE

	NOVARA – Via Fara n. 43
	10241

	SAVIGLIANO – Via Duccio Galimberti n. 10/12
	10242

	CERANO – Via Viscerei n. 117
	10243

	TRECATE – Via Galileo Ferraris n. 38
	10244

	NICHELINO –  Piazza Aldo Moro n. 50
	10245

	ALESSANDRIA –  Via Sclavo n. 15
	10246

	OMEGNA  –  Piazza Nobili De Toma n. 13
	10247

	ASTI –  Via Monti n. 2
	10248

	SETTIMO TORINESE  –  Via Fantina n. 20L
	10249

	TORTONA – Via Tommaso Campanella n. 5
	10250

	VOLPIANO – Via Trento n. 135
	10251

	BIELLA  – Via Ivrea n. 16
	10252

	CALUSO – Corso Torino n. 51/A
	10253

	CRESCENTINO – Viale Po n. 15
	10254

	TRINO VERCELLESE – Corso Galileo Ferraris n. 3
	10255

	TORINO –  Corso Molise n. 3/B
	10256

	AVIGLIANA – Corso Laghi n. 84
	10257

	SANTHIA’ – Via Galileo Ferraris n. 21/E-21/F 
	10258

	RIVOLI – Via Nizza n. 15/A
	10259

	STRAMBINO – Via Circonvallazione n. 33
	10260

	CARMAGNOLA – Via Del Porto n. 21
	10261

	SUSA – Via Donatori di sangue n. 21


	10262

	GATTINARA – Corso Vercelli n. 321
	10263

	VERBANIA INTRA – Via Colombo ang. Via Fratelli Cervi
	10264

	VILLADOSSOLA  – Via Campo Sportivo n. 1
	10265

	COLLEGNO – Via Roma n. 57-57A-57B
	10266

	TORINO – Piazza Respighi n. 8
	10267

	CASALE MONFERRATO – Piazza Aldo Moro n. 15
	10268

	BEINASCO – Strada Torino n. 34-36
	10269

	PONDERANO – Strada Statale n. 143
	10270

	CIRIE’ – Via Robassomero n. 99
	10271

	CUNEO – Via Cascina Colombaro n. 26A
	10272

	NOVARA – Via Porzio Giovanola Ugo n. 11
	10273

	TORINO – Via Livorno n. 51
	10274

	BORGOSESIA  – Via XXV Aprile n. 16
	10275

	BORGOMANERO – Via della Repubblica n.1 
	10276

	CUORGNE’ – Via Salassa n. 7
	10277

	GRAVELLONA TOCE – Corso Marconi n. 46 
	10278

	OLEGGIO – Via Novara n. 99A
	10279


ALLEGATI:
A – BUONO RIMBORSO  
B -  STAMPA DEI PRODOTTI RIMBORSALI
C – MODULO CONTENENTE LE FUSTELLE
D -  RICEVUTA RIMBORSO BUONI CELIACI
REGIONE LOMBARDIA
La Regione Lombardia dal mese di novembre 2013 ha avviato un procedura denominata “Progetto Nuova Celiachia” che prevede l’estensione del servizio a tutto il territorio regionale, tramite sistema informatico “WebCare” e coinvolgendo, oltre alle farmacie anche la Grande Distribuzione, al fine di garantire migliore assistenza ai cittadini affetti da malattia celiaca.

Nova Coop ha richiesto l’attivazione del servizio presso i propri punti di vendita alla società informatica LISPA incaricata dalla Regione Lombardia e ha adeguato le proprie barriere casse in base al tracciato informatico previsto dalla DGR n. 4490 del 13 dicembre 2012.

Autorizzazioni

A seguito richiesta e migrazione dei dati anagrafici dell’elenco ASL, per il riconoscimento presso le casse , dal 1 agosto 2014 la procedura “Progetto Nuova Celiachia” è attiva presso i punti di vendita Nova Coop siti nel territorio lombardo:

· LUINO (VA)

· TRADATE (VA)

· CASTANO PRIMO (MI)

Gestione dei prodotti per celiaci

Gli articoli per celiaci rimborsabili sono individuati nell’anagrafica articoli di SAP tramite un apposito flag assegnato direttamente da Coop Italia per i prodotti nazionali e dal CCNO per i prodotti locali.

Tale anagrafica sarà costantemente monitorata e aggiornata adeguatamente da Coop Italia e dal CCNO (Centro gestione anagrafiche listini).

In caso contrario non potrà essere garantita la corretta gestione della procedura con possibilità di mancati rimborsi da parte delle ASL ovvero servizio negativo nei confronti dei clienti.

Il Registro Nazionale costituisce l’unico documento di riferimento per l’individuazione dei prodotti rimborsabili.

Procedura di Rimborso

La procedura prevede che il celiaco residente in Lombardia, attraverso l’uso della propria carta regionale dei servizi o tessera sanitaria, utilizzi il proprio budget mensile, in circolarità esclusivamente presso i punti di vendita di Nova Coop in Lombardia, direttamente in cassa,  senza necessità di staccare le fustelle dei prodotti. Sullo scontrino fiscale gli articoli rimborsabili dal servizio sanitario, sono identificati con la sigla “SG”.

Se il celiaco lo richiede ha inoltre diritto ad avere la fattura.
Operatività in cassa

Il cassiere, dopo aver premuto il tasto TOTALE, può interrogare il sistema per visionare il valore complessivo degli articoli “SG” presenti nella transazione. Il prezzo di vendita di ciascun articolo è evidenziato al netto di tutti gli sconti ad esso associato.
Il pagamento con la carta CRS o TS (Carta Regionale Servizi o Tessera Sanitaria) deve essere il primo pagamento della transazione. La carta funziona come una carta di credito e l’erosione del budget avviene tramite digitazione del PIN personale a cinque cifre (codice celiachia) rilasciato dall’ASL al celiaco. 
Sul visore della cassa compare la scelta:

1 – carta di credito

2 – gestione successiva

O – annulla

E’ sufficiente digitare 1 + il tasto invio.

Il sistema verifica l’importo della spesa con causale “SG” e il budget presente sulla carta CRS o TS.

Se l’importo residuo del budget è superiore all’importo da pagare, la transazione è autorizzata per l’importo previsto. La cassa segnala l’importo dello scontrino eventualmente ancora da saldare con altra unica forma di pagamento, contanti o bancomat o carta di credito.

Se l’importo residuo del budget è inferiore all’importo da pagare, sul visore compare il messaggio “pagamento parziale” e il residuo da pagare con altra modalità. Se il cliente accetta il pagamento parziale, il cassiere procede nell’operazione. In caso contrario si può procedere all’annullamento con il tasto O di annulla.

Se l’importo da pagare non è autorizzato, sul visore della cassa compare un messaggio di errore. 

Sullo scontrino dopo il totale è riportato il totale degli articoli “SG” contenuti nello scontrino e sullo scontrino non fiscale anche l’importo totale residuo del budget. 

Distinta Incassi

Sulla distinta incassi RE.BO, il totale dei pagamenti giornalieri elettronici eseguiti con carta CRS o TS è riepilogata automaticamente nella voce CARTA CRS (causale 191).
In sede non è necessario inviare nessun documento. 
Rimborso alla Cooperativa
Ai fini del rimborso Nova Coop con cadenza mensile, entro il giorno 10 del mese successivo, trasmette alle ASL di competenza, lettera di addebito. Il documento riepiloga i dettagli di ciascuna operazione avvenuta presso i tre punti di vendita nel mese precedente, sulla base delle transazioni effettuate in cassa e  mensilmente inviate in sede a cura del CCNO. 
	PUNTI VENDITA


	CODICE IDENTIFICATIVO ASL

	LUINO (VA) Via Ghiringhelli 1
	ASL VARESE Via Ottorino Rossi 9 – 21100 Varese (VA) – COD. 030314

	TRADATE (VA) Via Monte San Michele 69
	ASL VARESE Via Ottorino Rossi 9 – 21100 Varese (VA) – COD. 030314

	CASTANO PRIMO (MI) Via Trieste 1
	ASL MILANO 1 Via Savonarola 3 – 20025 Legnano (MI) – COD.  030309
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